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LEONARDO SCUDERI & SALVATORE PASTA

CONTRIBUTI ALLA CONOSCENZA DELLA FLORA VASCOLARE
DELLA PROVINCIA DI TRAPANI (SICILIA OCCIDENTALE).

I. TAXA AUTOCTONI INEDITI

RIASSUNTO

Questa nota è la prima di una serie di contributi finalizzati all’aggiornamento delle conoscenze
botaniche sulla provincia di Trapani. Essa contiene dati inediti su 25 taxa autoctoni nuovi per tale
comprensorio. La distribuzione dei rinvenimenti permette di individuare gli ambiti territoriali meno
esplorati e pertanto meritevoli di ulteriori indagini conoscitive.

SUMMARY

Contributions to the knowledge of the vascular flora of Trapani Province (W Sicily). I. New
autochthonous taxa. This note is the first a series of contributions aiming to update the botanical
knowledge on Trapani province. More in detail, in this paper 25 new autochthonous taxa are repor-
ted for the first time for the above mentioned territory. The distribution of these new findings points
out the less known territories, which worth more careful botanical investigations in the future.

PREMESSA

Questo contributo è il primo di una serie di lavori con cui gli autori
intendono presentare un resoconto aggiornato della flora vascolare attual-
mente presente nella provincia di Trapani. Un obiettivo così ambizioso non
poteva prescindere da una prolungata serie di escursioni e di verifiche di
campo, corroborata da un controllo critico e meticoloso della letteratura bota-
nica disponibile su questo comprensorio. Diverse novità per la provincia sono
emerse anche nei recenti lavori di PASTA & LA MANTIA (2001), RAIMONDO et



al. (2004), TROÌA (2006), MARCENÒ JR. et al. (2007), PASTA et al. (2008),
TROÌA & SPALLINO (2009), mentre quelle presentate in questo articolo e nei
successivi derivano da raccolte ed osservazioni personali che entrambi gli
autori - talora separatamente talora insieme - hanno effettuato nell’arco degli
ultimi anni di escursioni e di attività didattica e professionale nella provincia.
In massima parte tali novità figuravano già nella tesi di dottorato di SCUDERI
(2006) e/o nelle relazioni professionali di entrambi gli autori, che hanno tut-
tavia ritenuto opportuno renderle note ad un pubblico più ampio.

MATERIALI E METODI

Per l’identificazione delle piante vascolari oggetto del presente contri-
buto si è fatto ricorso alle flore di interesse nazionale ed internazionale più
aggiornate (PIGNATTI, 1982; TUTIN et al., 1964-1980, 1993), mentre per i loro
trattamento tassonomico-nomenclaturale sono state consultate le più recenti
check-list internazionali (GREUTER et al., 1984-1989), nazionali (CONTI et al.,
2005) e regionali (GIARDINA et al., 2007). Il trattamento sistematico delle
famiglie e dei generi segue CRONQUIST (1988) per le Dicotiledoni e DAHL-
GREN et al. (1985) per le Monocotiledoni.

Quando le specie segnalate non sono mai state osservate neanche nelle
province di Agrigento e Palermo viene specificato che la presente segnalazio-
ne è la prima per la Sicilia occidentale.

RISULTATI

Nel testo che segue, vengono riportate le informazioni contenute negli
exsiccata che documentano il rinvenimento di ciascuno dei taxa elencati:
comune in cui ricade la stazione rinvenuta, generalità del raccoglitore, loca-
lità e data di rinvenimento, caratteristiche stazionali, quota e coordinate
U.T.M. WGS84 (Fuso 33 E). Per ciascun taxon vengono inoltre riportati gli
eventuali sinonimi d’uso corrente, la famiglia d’appartenenza (tra parentesi),
il corotipo e - in modo sintetico - la distribuzione finora nota per la Sicilia. Gli
exsiccata sono conservati nell’erbario personale degli Autori o presso l’Erba-
rio del Dipartimento di Botanica dell’Università di Catania (CAT).

Achnatherum bromoides (L.) P. Beauv. (= Stipa bromoides (L.) Dörfler;
fam. Poaceae): lembi di sughereta di C.da Bresciana (comune di Castelvetra-
no, L. Scuderi, 07.VI.2005, 50 m s.l.m.; E 302830, N 4165534 ). Un secondo
popolamento è stato individuato, poco oltre il confine col territorio di Menfi
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(AG) in C.da Gurra Soprana. Si tratta d’una specie ad areale mediterraneo
piuttosto comune su tutto il territorio nazionale, dove tuttavia è più frequen-
te lungo l’Appennino. In Sicilia essa cresce in consorzi pre-forestali e foresta-
li più o meno marcatamente xerici del piano collinare sui Monti di Palermo
(GUSSONE, 1827-1832), a Ficuzza (GIANGUZZI et al., 2004), sulle Madonie
(GUSSONE, 1827-1832, 1842-1845; LOJACONO-POJERO, 1888-1909), sugli
Iblei (GUSSONE, 1842-1845; Melilli, s.d., s.c., Erbario Siculo (PAL), S. Pasta,
oss. pers.; MORALDO, 1986; RAIMONDO et al., 2004), sugli Erei (ROSS, 1899;
BARBAGALLO, 1983; MORALDO, 1986; BRULLO et al., 2002), sui Nebrodi (GUS-
SONE, 1827; ZODDA, 1900, 1908; BRULLO et al., 2002), sui Peloritani a Capo
Sant’Alessio (GRAMUGLIO et al., 1959) e sulle rupi di Marianopoli (D’AMICO
& GIANGUZZI, 2006).

Centaurea busambarensisGuss. (fam. Asteraceae): questo endemita della
Sicilia nord-occidentale, già noto per i Monti di Palermo (LOJACONO-POJERO,
1888-1909; BRULLO & MARCENÒ, 1979), Rocca Busambra (GUSSONE, 1842-
1845) e per numerose località delle Madonie (GUSSONE, 1842-1845; LOJACO-
NO-POJERO, 1888-1909), colonizza le rupi e le cenge di M. Inici, ad est delle
cave di marmo (comune di Castellammare del Golfo, L. Scuderi, 14.VI.2006,
815 m s.l.m.; E 313700, N 4206544) e di C.da Monaco (comune di Castel-
lammare del Golfo, L. Scuderi, 13.VII.2006, 380 m s.l.m.; E 313973, N
4208130).

Drymochloa drymeia (Mert. et W.D.J. Koch) Holub (= Festuca drymeia
Mert. et W.D.J. Koch, incl. Festuca exaltata C. Presl; fam. Poaceae): questa
entità ad areale mediterraneo nord-orientale (dalla Sicilia ai Balcani) popola
le radure del lecceto di M. Inici (comune di Castellammare del Golfo, L. Scu-
deri & S. Pasta, 31.V.2006, 980 m s.l.m.; E 311784, N 4208748). In Sicilia essa
era già nota per l’Etna (LOJACONO-POJERO, 1888-1909; BRULLO &MARCENÒ,
1985b), i Monti Sicani (LOJACONO-POJERO, 1888-1909;MARCENÒ et al., 1985;
VENTURELLA et al., 1992), i Monti di Palermo (LOJACONO-POJERO, 1888-
1909; MARCENÒ & OTTONELLO, 1993; PASTA & TROÌA, 1994), i Nebrodi
(LOJACONO-POJERO, 1888-1909; BRULLO & MARCENÒ, 1985b; GIANGUZZI et
al., 1990; VENTURELLA et al., 1992), le Madonie (LOJACONO-POJERO, 1888-
1909; BRULLO, 1984; BRULLO & SPAMPINATO, 1991; RAIMONDO et al., 2004),
Ficuzza (LOJACONO-POJERO, 1888-1909) ed i Peloritani a Colle San Rizzo
(BRULLO & MARCENÒ, 1985b).

Galanthus reginae-olgae Orph. subsp. reginae-olgae (= Galanthus cor-
cyrensis (G. Beck) F. Stern; fam. Amaryllidaceae): questa entità ad areale medi-
terraneo nord-orientale (dalla Sicilia ai Balcani) è stata riscontrata in un lecce-
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to rado di M. Sparacio, 910 m s.l.m. (comune di Custonaci, L. Scuderi & S.
Pasta, 04.XII.2004, coord. U.T.M.: E 305406, N 4213626). Già osservata da S.
Pasta e G. Coppola quasi vent’anni fa (15.XI.1991) nella stessa località, dove
non era stata più ritrovata nonostante le ripetute ricerche, questa entità appa-
re molto localizzata in una stazione caratterizzata da una notevole rocciosità e
pietrosità affiorante, su lettiera di un lecceto rado e degradato, dove cresce
assieme ad altre geofite come Biarum tenuifolium (L.) Schott eRanunculus fica-
ria L. subsp. ficariiformis Rouy et Fouc., a specie delQuercion ilicis (Asparagus
acutifolius L., Cyclamen hederifolium Aiton e Ruscus aculeatus L.) e ad alcune
specie del Pruno-Rubion (Rubus ulmifolius Schott, Crataegus monogyna Jacq.
e Prunus spinosa L.). Il taxon in questione è noto per Monte S. Calogero
(DOMINA et al., 2009), Mezzojuso (RAIMONDO et al., 1994), le Madonie (LOJA-
CONO-POJERO, 1888-1909; COLOMBO et al., 1979; HOFMANN, 1960), i Nebro-
di (LOJACONO-POJERO, 1888-1909; DOMINA et al., 2009).

Galanthus reginae-olgae Orph. subsp. vernalis G. Kamari (fam. Amaryl-
lidaceae): piuttosto comune nei lecceti di M. Inici (comune di Castellammare
del Golfo, L. Scuderi, 30.III.2006, 1.030 m s.l.m., coord. U.T.M.: E 312478,
N 4207738) e di Pizzo delle Neviere (comune di Castellammare del Golfo, L.
Scuderi, 30.III.2006, 950 m s.l.m., coord. U.T.M.: E 311505, N 4208912). La
distribuzione regionale di questa entità, endemica dell’Europa sud-orientale
e ritenuta esclusiva del sottosettore siculo nord-orientale da BRULLO et al.
(1995), va ancora chiarita (DOMINA et al., 2009): essa è riportata per i Nebro-
di (NICOTRA, 1891; NICOTRA & CAMPAGNA, 1908; ZODDA, 1908) ed i Pelori-
tani (GUSSONE, 1842-1845; ZODDA 1908).

Helianthemum croceum (Desf.) Pers. (fam. Cistaceae): entità prevalente-
mente orofila a distribuzione mediterranea centro-occidentale, comune nei
prati aridi del piano mesomediterraneo di Montagna Grande di Salemi
(comune di Trapani, L. Scuderi, 14.VI.2004, 710 m s.l.m.; E 303225, N
4196156) e di M. Inici (comune di Castellammare del Golfo, L. Scuderi,
30.VI.2004, 804 m s.l.m.; E 313617, N 4206599), dove appare fedele a sub-
strati calcareo-marnosi selciferi. Segnalata per tutti i principali rilievi mon-
tuosi dell’isola: Rocca Busambra (GUSSONE, 1832-1834), le Madonie (GUSSO-
NE, 1842-1845; TINEO, 1846; RAIMONDO, 1983; BRULLO, 1984), i Peloritani
(GUSSONE, 1832-1834; NICOTRA, 1880), i Monti di Palermo (GUSSONE, 1842-
1845; COLOMBO et al., 1982), l’Etna (LOJACONO-POJERO, 1888-1909) ed i
Sicani a M. delle Rose (MARCENÒ et al., 1985).

Iris sicula Tod. (fam. Iridaceae): questa entità, la cui distribuzione in Sici-
lia resta tuttora da chiarire, è stata osservata a Portella di Baida (confine fra i
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Fig. 1— Iris sicula in fiore

comuni di Castellammare del Golfo e Custonaci, L. Scuderi, 15.IV.2004, 400
m s.l.m.; E 306729, N 4213676). Tale pianta viene comunemente coltivata nel
territorio di Buseto Palizzolo (Fig. 1). Nella provincia di Trapani è stata osser-
vata esclusivamente in ambiti colturali o presso vecchi giardini abbandonati.
Questa specie era nota sino ad oggi per poche località della Sicilia interna:
Busambra al Cozzo del Morabito (locus classicus: TODARO, 1858); Lercara nei
boschettini di Nicolosi (legit Citarda), Bolognetta (legit Reina) e Roccabianca
presso Marineo (LOJACONO-POJERO, 1888-1909).

Isolepis setacea (L.) R. Br. (fam. Cyperaceae): osservata sulle sabbie
perennemente umide di C.da Giardazzi (comune di Salemi, L. Scuderi,
01.X.2005, 270 m s.l.m., coord. U.T.M.: E 304200, N 4187159) e fra le C.de
Ranchibilotto e Alboraccio (comune di Salemi, L. Scuderi, 21.V.2006, 365 m
s.l.m., coord. U.T.M.: E 301920, N 4191065). Giacché PIGNOTTI (2003) dubi-
ta fortemente della presenza in Sicilia di questa specie subcosmopolita, tutte
le segnalazioni fattene per l’isola meritano una conferma. Più nel dettaglio, la
specie è stata segnalata per alcuni ambienti umidi delle Madonie (LOJACONO-
POJERO, 1888-1909; PETRONI-
CI et al., 1978; RAIMONDO et
al., 2004) e dei Nebrodi
(PIGNATTI WIKUS, 1963; BAR-
BAGALLO et al., 1979b; RAI-
MONDO et al., 2004).

Lamium bifidum Cirillo
(fam. Lamiaceae): specie ad
areale mediterraneo rivenuta
nelle radure del lecceto di M.
Inici, 950 m s.l.m. (comune di
Castellammare del Golfo, L.
Scuderi & S. Pasta, 31.V.2006,
coord. U.T.M.: E 311505, N
4208912). Noto per le comu-
nità forestali dei principali
rilievi montuosi della Sicilia, è
stato segnalato per i Monti di
Palermo (GUSSONE, 1827-
1832, 1842-1845), Busambra e
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Ficuzza (GUSSONE, 1827-1832; LOJACONO-POJERO, 1888-1909), Madonie
(GUSSONE, 1842-1845), Nebrodi (GUSSONE, 1827-1832; LOJACONO-POJERO,
1888-1909; RAIMONDO et al., 2004), Ustica (CALCARA, 1842), Peloritani (GUS-
SONE, 1827-1832; LOJACONO-POJERO, 1888-1909; ZODDA, 1900, 1908), Etna
(GUSSONE, 1842-1845; LOJACONO-POJERO, 1888-1909).

Lamium flexuosum Ten. (fam. Lamiaceae): specie ad areale mediterra-
neo centro-occidentale rinvenuta nelle radure del lecceto di M. Inici, 950 m
s.l.m. (comune di Castellammare del Golfo, L. Scuderi & S. Pasta, 31.V.2006,
coord. U.T.M.: E 311505, N 4208912). Precedentemente segnalato per l’Et-
na (GUSSONE, 1827-1832; TORNABENE, 1890-1892), i Peloritani (GUSSONE,
1827-1832), i Nebrodi (GUSSONE, 1827-1832) e le Madonie (GUSSONE, 1842-
1845; LOJACONO-POJERO, 1888-1909; RAIMONDO et al., 2004).

Lathyrus latifolius L. (fam. Fabaceae): questa specie ad areale mediter-
raneo-europeo cresce nelle siepi e boscaglie rade a quercia castagnara in C.da
Castagna, tra Vita e Salemi (comune di Salemi, L. Scuderi, 20.V.2005, 380 m
s.l.m., coord. U.T.M.: E 306900, N 4191508) e in C.da Favarella (Comune di
Salemi, L. Scuderi, V.2004, 320 m s.l.m., coord. U.T.M.: E 307950, N
4188908). Le precedenti segnalazioni per la Sicilia sono piuttosto datate e
sparse sul territorio regionale: esse si riferiscono all’Etna (GUSSONE, 1827-
1832), a Palermo alla Molara (GUSSONE, 1842-1845), a Messina al Campo
(GUSSONE, 1842-1845), a Canicattì (LOJACONO-POJERO, 1888-1909) e a
Ficuzza (PIGNATTI WIKUS, 1963).

Limodorum abortivum Batt. (fam. Orchidaceae): bosco di Scorace, sot-
tobosco della sughereta (comune di Buseto Palizzolo; L. Scuderi, IV.2003,
450 m s.l.m., coord. U.T.M.: E 304442, N 4205937). Specie tetidico-europea
piuttosto comune sui substrati a chimismo acido di tutta la Sicilia (BARTOLO
& PULVIRENTI, 2005); essa infatti cresce sugli Iblei (GALESI, 1993), sugli Erei
(GALESI, 1992, 1995a, 1995b, 1998, 1999; AA.VV., 1998; GALESI & GUCCIO-
NE 2002; GALESI & MASCARA, 2003; GALESI et al., 2004), sulle Madonie dove
è comune (FALCI & GIARDINA, 2001, 2004; BIAGIOLI & ROMOLINI, 2002), sul-
l’Etna (BARBAGALLO et al., 1979a; GRILLO et al., 1993; CRISTAUDO & GALESI,
1994; GRASSO et al., 2000; VISALLI 2006), a Ficuzza (GIANGUZZI et al., 2004),
sui Monti Sicani (cfr. www.vincenzocaracci.eu/Orchidee), sui Peloritani
(NICOTRA, 1878-1883) e alle Eolie (PASTA et al., 1997).

Lotus longisiliquosus R. Roem. (= “Lotus cytisoides” sensu Auct.; fam.
Fabaceae): entità mediterranea presente in stazioni montane allo Zingaro fra
Cozzo Mondello e Monte Scardina (comuni di S. Vito e Castellammare del
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Golfo, L. Scuderi & S. Pasta, 02.V.2006 coord. U.T.M.: E 303208, N
4225395), M. Inici (comune di Castellammare del Golfo, L. Scuderi,
14.VI.2006, 710 m s.l.m., coord. U.T.M.: E 313100, N 4206605) e Montagna
Grande di Salemi (comune di Trapani, L. Scuderi, 14.VI.2006, 500 m s.l.m.,
coord. U.T.M.: E 303225, N 4196156). La sua distribuzione sul territorio
regionale va chiarita: GIARDINA et al. (2007) ne indicano la presenza soltanto
per le Madonie e per Mineo.

Nepeta apuleii Ucria (fam. Lamiaceae): aspetti pascolati dell’Astragalo
huetii-Ampelodesmetum mauritanici Minissale 1995, su creste gessose e ven-
tose di C.da Mondura (comune di Santa Ninfa, L. Scuderi & S. Pasta,
08.V.2005, 310 m s.l.m., coord. U.T.M.: E 307745, N 4183427); prati-pascoli
della R.N.I. “Grotta di Santa Ninfa” presso Case Catalano (comune di Santa
Ninfa, S. Pasta & J. Rühl, 05.V.2008, 650 m s.l.m., coord. U.T.M.: E 317002,
N 4184503). Questa specie a distribuzione sud-ovest mediterranea è rara in
Italia, dove è presente esclusivamente nel settore centro-meridionale della
Sicilia. Essa è nota per le Madonie meridionali (RAIMONDO & MAZZOLA,
1984; RAIMONDO et al., 2004), il Nisseno (GUSSONE, 1827-1832; LOJACONO-
POJERO, 1888-1909; RAIMONDO et al., 2004), l’Agrigentino (GUSSONE, 1827-
1832; BRULLO & MARCENÒ, 1985a; MARCENÒ et al., 1985; RAIMONDO et al.,
2004), il Palermitano (GUSSONE, 1827-1832; RAIMONDO et al., 2004) e l’En-
nese (GUSSONE, 1827-1832; LOPRIORE, 1901).

Ophrys obaesa Lojac. (= “Ophrys fusca Link” sensu Auct. p. p.; fam.
Orchidaceae): questo endemita siculo, presente sui Monti di Palermo, a
Ficuzza (GIANGUZZI et al., 2004) nonché su Madonie, Erei ed Iblei secondo
FALCI &GIARDINA (2000, 2001, 2002, 2004) e BARTOLO&PULVIRENTI (2005),
è stato rinvenuto nei pascoli argillosi della R.N.I. “Grotta di Santa Ninfa”, fra
le formazioni ad Arundo collina (comune di Santa Ninfa, L. Scuderi & S.
Pasta, 11.IV.2005, 435 m s.l.m., coord. U.T.M.: E 315224, N 4184137).

Paliurus spina-christiMill. (fam. Rhamnaceae): i pochi individui presen-
ti lungo la salita che conduce da Trapani ad Erice lungo il versante meridio-
nale (salita di S. Anna, comune di Erice, L. Scuderi, IX.2002, 390 m s.l.m.,
coord. U.T.M.: E 286978, N 4211815), erano già stati osservati nella medesi-
ma località alla fine degli anni Ottanta del secolo scorso (D. Ottonello, com.
pers.) e da A. Troìa, S. Pasta, G. Coppola e O. Spadafora nel 1991. Questa
specie, il cui indigenato in Sicilia appare tuttora dubbio, è maggiormente dif-
fusa nel settore mediterraneo orientale-pontico dell’Europa e nella porzione
temperata del continente asiatico. In Sicilia essa era stata già segnalata per le
Madonie da LAGUSI (1743: “Madonie et alibi: ’nzinzuledda salvaggia, dina-
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reddu”) ed ivi confermato da RAIMONDO et al. (2004) per Aquileia lungo la
strada per Gangi, per la regione boschiva dell’Etna in genere da RAFINESQUE-
SCHMALTZ (1813-1815), zona dalla quale peraltro proverrebbe un exsiccatum
citato da SCHIRAREND & OLABI (1994), per la Favorita da LOJACONO-POJERO
(1888-1909), da CASTIGLIA (1978) per Ficuzza a Val di Conti. Con ogni pro-
babilità introdotta sia a M. Pellegrino (SENNI, 1918; ne sussistono tuttora
degli individui lungo la “Scala Vecchia”, sentiero che conduce al Santuario di
Santa Rosalia: RAIMONDO et al., 2007) sia negli Iblei a Cava Risicone (Fran-
cofonte, SR: COSTANZO & TOMASELLI, 1998).

Parapholis pycnantha (Hackel) C.E. Hubbard (fam. Poaceae): calanchi
di C.da Pioppo (comune di Poggioreale, L. Scuderi, S. Pasta e K.F. Günther,
29.IV.2006, 320 m s.l.m., coord. U.T.M.: E 326496; N 4186030). Si tratta di
un’entità a distribuzione mediterranea centro-occidentale, probabilmente
alquanto diffusa sui sistemi calanchivi dell’isola. RUNEMARK (1962) ne cita
exsiccata provenienti dalla Piana di Catania (legit Tornabene), Sàgana (legit
Parlatore), Palermo (legit Tineo), Mondello (legit Todaro), Isnello (legit Stro-
bl) e Ficuzza (s.c.). BRULLO & SIRACUSA (2000) ne segnalano la presenza in
C.da Barcavecchia ad Adrano.

Prunus webbii (Spach) Vierh. (fam. Rosaceae): M. Sparacio, in C.da
Noce (comune di Custonaci, L. Scuderi, 01.X.2005, 360 m s.l.m., coord.
U.T.M.: E 298248, N 4215200). È specie nuova per la Sicilia occidentale, pre-
sente con un ridotto numero di esemplari dislocati al margine di lecceti ter-
mofili ed oleo-euforbieti di cresta. Nell’area sono anche presenti coltivazioni
di mandorlo, motivo per cui non è da escludere il passato utilizzo di tale spe-
cie come portainnesto. Questa specie ad areale mediterraneo centro-orienta-
le è stata segnalata precedentemente per gli Iblei orientali in genere (ALBER-
GHINA, 1978), dove è stata segnalata per i territori di Palazzolo Acreide
(MARCENÒ et al., 1995), Melilli (MINISSALE et al., 2003) e per la R.N.O. “Pan-
talica, Valle dell’Anapo e Torrente Cava Grande” (MINISSALE et al., 2008).

Quercus amplifoliaGuss. (fam. Fagaceae): C.da Castagna, tra Vita e Sale-
mi (comune di Salemi, L. Scuderi, 20.X.2005, 380 m s.l.m., coord. U.T.M.: E
306900, N 4191508). Questa quercia è endemica del Lazio meridionale, della
Calabria meridionale, della Sardegna e della Sicilia, dove risulta piuttosto
comune nei boschi termofili di Monti di Palermo, Monti Sicani, Madonie,
Etna, Iblei ed Erei e piuttosto rara sui Nebrodi (BRULLO et al., 1999).

Salvia viridis L. (fam. Lamiaceae): praterelli terofitici e radure pre-foresta-
li lungo le sponde in sinistra idrografica del Torrente Biviere, R.N.I. “Grotta di
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Santa Ninfa” (comune di Santa Ninfa, L. Scuderi & S. Pasta, 11.IV.2005, 435 m
s.l.m., coord. U.T.M.: E 315142, N 4184100). Questa specie mediterranea,
accertata e rara in tutta l’Italia meridionale (CONTI et al., 2005), sull’isola è stata
osservata da Vittoria a Catania, Enna, Villarosa, Priolo (GUSSONE, 1827-1832),
a M. Gallo (Parlatore in GUSSONE, 1842-1845), a Pergusa (LOPRIORE, 1901) a
Balestrate (LOJACONO-POJERO, 1888-1909), a Castelmola (ZODDA, 1908), a M.
Pellegrino (RAIMONDO et al. 1996) e in diverse località degli Erei (GIARDINA et
al., 2007; GALESI et al., 2006) e degli Iblei (GALESI et al., 2006).

Sambucus ebulus L. (fam. Caprifoliaceae): Erice in C.da Runzi (comune
di Erice, L. Scuderi, 15.VII.2006, vegetazione sciafilo nitrofile al margine
delle formazioni a Prunus mahaleb, 620 m s.l.m., coord. U.T.M.: E 288740, N
4212642) e presso Fontana Pioppo, fra Segesta e Castellammare (comune di
Castellammare del Golfo, L. Scuderi, 10.VII.2006, 120 m s.l.m., coord.
U.T.M.: E 315564, N 4206362). Si tratta di una pioniera a distribuzione medi-
terraneo-europea legata agli incolti ed ai margini stradali ed alle siepi, diffusa
in maniera discontinua su tutto il territorio regionale.

Scrophularia auriculata L. (fam. Scrophulariaceae): aree umide tra Vita e
Salemi, in C.da Castagna (comune di Salemi, L. Scuderi, 20.V.2005, 365 m
s.l.m., coord. U.T.M.: E 306860, N 4191070). Si tratta di un’entità mediterra-
neo-europea distribuita in maniera discontinua lungo i corsi d’acqua perenne
della Sicilia, dove è nota per il Palermitano (GUSSONE, 1827-1832; LOJACO-
NO-POJERO, 1888-1909; TRAINA & MARCENÒ, 2001), la Sicilia sud-orientale
(GUSSONE, 1827-1832; LOPRIORE, 1901), gli Erei (GUSSONE, 1827-1832;
LOJACONO-POJERO, 1888-1909), le Madonie (GUSSONE, 1827-1832; RAIMON-
DO et al., 2004), i Monti Sicani e l’Agrigentino (LOJACONO-POJERO, 1888-
1909; MARCENÒ et al., 1985; BRULLO & SPAMPINATO, 1991) ed i Peloritani a
Fiumedinisi (GUSSONE, 1827-1832).

Taraxacum officinale F.H. Wigg. (fam. Asteraceae): Erice, fessure sui sel-
ciati ombrosi e umidi del centro abitato (comune di Erice, L. Scuderi e S.
Pasta, 16.VIII.2004, 730 m s.l.m., coord. U.T.M.: E 287089, N 4213187).
Questa specie a distribuzione eurasiatica, il cui indigenato in Sicilia appare
tuttora dubbio, secondo GIARDINA et al. (2007) risulterebbe diffusa in conte-
sti prativi sinantropici (parchi e giardini urbani).

Tuberaria villosissima (Pomel) Grosser subsp. sicula (Grosser) Bartolo, Pul-
virenti et Salmeri (fam. Cistaceae: Fig. 2): praterelli terofitici subacidofili, localiz-
zati nelle radure delle formazioni camefitiche montane del Carduncello-Thyme-
tum spinulosi, in ambiti di cresta a Montagna Grande di Salemi (C.da Comuna),
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Fig. 2 — Particolare dell’infiorescenza
di Tuberaria villosissima subsp. sicula.

11.V.2007, L. Scuderi e R. Gua-
rino, 570 m s.l.m., E 33-303893,
N 4197375). Precedentemente
osservata nei pratelli terofitici
presso Scoglitti (Sommier in
GROSSER, 1903) e negli spazi
aperti nelle sugherete di Nisce-
mi e di Santo Pietro a Caltagiro-
ne (BRULLO & GRILLO, 1986) e
pertanto ritenuta endemica
esclusiva del distretto camarino-
pachinense (BRULLO et al.,
1995; BARTOLO et al., 1998).

Viburnum tinus L. (fam.
Caprifoliaceae): Erice sotto il
castello (comune di Erice, 730
m s.l.m., coord. U.T.M.: E
288508, N 4212664), ove par-
tecipa ad interessanti aspetti di
boscaglia assieme a Prunus

mahaleb, Vinca major, Iris foetidissima, Quercus ilex e Fraxinus ornus. A
nostro avviso - e caso molto raro in Sicilia - ad Erice l’antico impianto del
parco urbano è stato realizzato avvalendosi perlopiù di piante autoctone pree-
sistenti, come quelle succitate, che localmente mostrano elevate capacità di
rinnovazione spontanea. Questa specie a distribuzione mediterranea, il cui
indigenato in Sicilia appare tuttora dubbio, è presente nella Piana di Palermo
(LOJACONO-POJERO, 1888-1909; BRULLO & MARCENÒ, 1985b; RAIMONDO et
al., 1994), sui Monti Sicani (GUSSONE, 1842-1845; MARCENÒ et al., 1985;
BAZAN et al., 2007), nelle Madonie (RAIMONDO & MAZZOLA, 1984; RAIMON-
DO et al., 1994), nell’area di Milazzo (CRISAFULLI, 2003) e nell’area etnea (M.
Ciraolo: TURRISI & POLI MARCHESE, 2007).

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

Pur essendo studiata da due secoli nel suo settore litoraneo e nonostan-
te la forma “compatta” (la distanza massima dalla costa è di appena 30 Km),
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che dovrebbe renderne agevole l’esplorazione, il ritrovamento di ben 25 taxa
autoctoni nuovi per il comprensorio dimostra come la provincia di Trapani
non sia ancora conosciuta adeguatamente sotto un profilo botanico. In parti-
colare, appare difforme il dettaglio di conoscenze disponibili sugli ambiti
costieri, meglio studiati e con maggiore frequenza rispetto ai sistemi collinari
e montani. Meritano senz’altro ulteriori approfondimenti le indagini sulla
flora idro-igrofila connessa con il reticolo idrografico, sulla flora dei massicci
montuosi tirrenici e delle colline gessose, marnose e argillose della Serie Ges-
soso-Solfifera e sulla flora connessa alle sciare del Marsalese e del Mazarese.
Anche le isole e gli isolotti satelliti potrebbero riservare ulteriori sorprese,
come peraltro è già emerso in occasione del recente aggiornamento della flora
di Levanzo (ROMANO et al., 2006) e di Marettimo (GIANGUZZI et al., 2006;
SCUDERI, 2008; BRULLO et al., 2009) e sta emergendo con le ricerche avviate a
Favignana, a Pantelleria, alle isole dello Stagnone (PASTA, 2004; SCUDERI et
al., 2007) ed in altri isolotti minori (PASTA & SCUDERI, 2008).
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